
Taurianova. Il libro di Leporace 

Toghe rosso sangue 
"controcottente" 
di SALVATORE LAZZARO 

TAURIANOVA· TI titolo che 
aveva pensato era "Cadaveri 
di eccellenti", dalla casa eru­
trioe(laNewtonOompton)poi 
cambiato· forse perché rite­
nuto più ~attraenle" per i let... 
tori • in "Toghe rosso san­
gu,". E' quank> ba ",""k> 
l'autore, il direttore del Quoti­
diano della Basilicata., Paride 
Leporace, nel corso della pre­
sentazione del volwne di 300 
pagine inserito nella collana 
"Controcorrente", 

La manifestazione lettera­
ria è stata organizzata dalla 
locale associazione multicul­
turale ''Mammalucco'', intro­
dotta da Filippo Andreacchio 
e Giovanni Aoca.rdi, i ~ 
hanno illustrato gli SOOpl del 
sodalizì.oesottolineatola vali­
dità culturale e didattica del 
libro di Leporaoe. La stessa 
associazione ha allestito e 
proiettato un video oon le im­
maginidrammatiche-solcate 
da rivali di sangue -dei magi­
strati uccisi per mano di ma­
fiosi ocriminali comuni o ter­
roristi , che si è concluso con 
l'esortazione di Ascanio Cele­
stini: "Ricordatei morti mari· 
cardateli vivi", Altro contri­
buto alla riuscita dell'evento 
l'hanno ofl'erloaltri tre soci di 
''Mammalucco'' (GiovanniFa.­
va, Ubero Rodoflli e Stella 
Scianti) che hanno letto alcu­
ni brani del tomo. Sul cui OOD­
tenuto si è poi intrattenuto 
l'autore. Spiegando che è sta­
to scritto per "rinfresca.re la 
memoria di coloro che hanno 
già dimenticato questi omici­
di di fedeli servitori dello Sta­
to ma anche e soprattutto per 
informare le nuove genera­
zioni che, al di là dei nomi di 
Borsellino e Falcone, ignora­
no le altreviltime". Nellibrosi 
traa:ia il ronIo di 26 magi­
strati che h il 1969 e il 1984 
sono stati assassinati da ban­
deeversiveodallacriminalità 
organizzata della calabria e 
della Sicilia, più uno" ilgiueli­
ce Paolo Adinolfi -misteriosa­
mente scomparso nel luglio 
1994, probabilmente seque­
stratodaignoti. Elacui vedo-

vaha inviato una vibrante let­
tera a l..eporace, ringrazian­
dolo per quanto ha scritto sul 
maritoedesortandoloaimpe­
gnarsi per fare luce sulla vi­
cenda nmasta ancora :irrisol­
ta. "Cosi come irrisolti - ha ri­
levato il giornalista..scrittore­
risultano ancora, a distanza. 

eli anni, alcuni eli questi omi­
cidi eccellenti, sovente dei ve­
ri epropriecx::idi datoche in al­
cuni altentati sono morte al­
tre persone, come i poliziotti 
eli soortaoqu.a.lche familiare". 
Eal riguardo, ha fatto l 'esem­
pio dell'attentato di via D'A­
melio, oveperse la vita Borsel­
lino: ''Dj cui a tutt'oggi si 
~tta.eli saperechi sono sta­
ti l mandanti, chi gli esecutori 
e che fine ha fatto la misterio­
sa agenda rossa che in un nI­
mato si. vede essere stata ~re­
levata da un u.1liciale dell Ar­
ma.". "Con la strage di Capa­
ci". ha osservato Leporace, "è 
morta la prima Rerubblica". 
Aggiungendo che se adesso 
non si seara più sui giudici è 
perché il regime dell' isola­
mentoinca.rcere per gli auto­
ri di questi crimini ha. scora~­
giato la mafia dal farlo", POI, 
sollecitatodaqualchedoman­
da in proposito, l'oratore ha 
osservato che i tanti commis­
sariamenti di Comuni che si 
stanno re~~o nella. Pia­
Da di GiOla. Tauro denotano 
un "deficit di democrazia su 
cui ocoorre interrogarsi". Di 
Taurianova ha ricordato il fe­
roce episodio della testa moz­
zata durante una guerra di 
faida. "che ha fatto il giro del 
mondo", per evidenziare. tut.­
tavia, che in città vi sono e vi 
sono state risorse positive, c0-
me il giovane Walt.er Schepis, 
c.leooduto qualche anno fa in 
un incidente stradale a Roma, 
ovesieraaffermatocomevali­
do dirigente politico. Ha pre­
sopoilaparolaiacomponente 
della Commissione parla­
mentare antimafia Angela 
Napoli, la quale si è chiesta 
provocatoriamente "come 
mai lo Stato è riuscito a scon­
figgere il terrorismo e non al­
trettanto è riuscito a fare con 
lacriminalitàorganizzata". 


